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Se  dovessi  definire  l’opera  di  Patrick  Süskind  con  un
sostantivo che non sia libro, o romanzo o scritto, direi che
Il Profumo è un quadro.

Un  dipinto  grande,  scuro,  boccaccesco  che,  senza  nulla
lesinare, ci fa esplorare il “fugace” regno degli odori.

La  storia  di  Jean-Baptiste  Grenouille  ha  dell’incredibile:
nato nella miseria più nera, quest’uomo non ha odore e già nei
primissimi  giorni  della  sua  vita,  coloro  che  vengono  a
contatto con lui hanno premonizioni negative.

In contrapposizione alla sua natura Grenouille ha un olfatto
sensibilissimo  ed  è  attratto  in  maniera  spasmodica  dagli
odori;  dei profumi e delle puzze fa armi per sopravvivere
e…nutrire la sua anima perversa e vendicativa.

Lo stile di Patrick Süskind è zeppo di dettagli e descrizioni
al punto tale che durante la lettura ci sembra di sentirli
quegli odori che portano il protagonista alla dannazione.

Le  atmosfere  sono  reali  e  i  personaggi  vivi,  leggiamo  di
efferatezze senza però giudicare e quasi prendiamo in simpatia
un personaggio unico e originale.
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Il profumo ha una forza di persuasione più convincente delle
parole, dell’apparenza, del sentimento e della volontà.

Non si può rifiutare la forza di persuasione del profumo, essa
penetra in noi come l’aria che respiriamo penetra nei nostri
polmoni, ci riempie, ci domina totalmente, non c’è modo di

opporvisi.

 

Il Profumo è un libro crudele, non adatto a tutti forse, in
cui fantasia e realtà si mescolano sapientemente. Un noir o
uno  psicologico?  Non  saprei  classificarlo  con  precisione;
rimane un romanzo intenso, che non lascia riprendere fiato, da
leggere e forse anche rileggere.

La rilettura la collego al fatto che è scritto con uno stile
incalzante, eccettuato forse una parte a mio parere un po’
lenta, in cui si narra l’autoisolamento del protagonista tra
le montagne. La peculiarità del ritmo porta quindi il lettore
ad esserne completamente avvinto e a non soffermarsi.

Un romanzo quindi forte che però consiglio vivamente; con Il
Profumo, Patrick Süskind ha creato un fenomeno editoriale, è
stato  pubblicato  in  51  lingue  e  nel  mondo  ha  venduto  15
milioni di copie.

 

Gli uomini possono chiudere gli occhi davanti alla grandezza,
davanti all’orrore, e turarsi le orecchie davanti a melodie o

a parole seducenti.

Ma non possono sottrarsi al profumo.

Poiché il profumo è il fratello del respiro.

 

 



SINOSSI

Jean-Baptiste Grenouille nasce nella Parigi del Settecento,
nel  luogo  più  mefitico  della  capitale:  il  Cimitero  degli
Innocenti. Orfano, brutto e apparentemente insensibile, ha una
caratteristica  inquietante:  non  emana  alcun  odore.  È  però
dotato di un olfatto unico al mondo, e il suo sogno è quello
di dominare il cuore degli uomini creando un profumo capace di
suscitare l’amore in chiunque lo fiuti. Per realizzarlo è
pronto a tutto…

 


